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OGGETTO: Realizzazione di progetti di informazione e formazione nei nidi e micro 
nidi in attuazione dell’articolo 2 della L.R. n. 18/2018. Approvazione 
bando per manifestazione di interesse per la selezione di soggetti 
partner per la co-progettazione (DD.GG.RR. n. 965/2018 e n. 
1638/2019).

Il DIRETTORE GENERALE - Dott. Claudio Vito Sileo 
nominato con D.G.R. XI/1058 del 17.12.2018 

Acquisiti i pareri del
DIRETTORE SANITARIO F.F. Dott.ssa Margherita Marella 
del
DIRETTORE SOCIOSANITARIO Dott.ssa Frida Fagandini 
e del  
DIRETTORE AMMINISTRATIVO F.F. Dott.ssa Lucia Branca Vergano 

DECRETO n. 475 del 13/08/2019



IL DIRETTORE GENERALE 

Richiamata la L.R. n. 18 del 06.12.2018 “Iniziative a favore dei minori che 
frequentano nidi e micro nidi” e in particolare l’art. 2 nel quale sono definite le linee 
di intervento e le azioni informative/formative e di ascolto rivolte agli operatori e alle 
famiglie, al fine di individuare precocemente segnali di disagio o di maltrattamento 
fisico o psichico; 
Richiamati altresì: 
- la D.G.R. n. XI/965 dell’11.12.2018 “Primo provvedimento attuativo della L.C.R. 

n. 10/2018 « Iniziative a favore dei minori che frequentano i nidi e i micro nidi»: 
approvazione del riparto alle ATS delle risorse relative all’anno 2018” e il Decreto 
n. 19307 del 20.12.2018 della Direzione Generale Politiche per la famiglia, 
genitorialità e pari opportunità, con i quali sono state assegnate e liquidate all’ATS 
di Brescia risorse pari a € 16.092,00 per lo sviluppo di azioni formative e 
informative nei confronti degli operatori e delle famiglie per sviluppare le capacità 
di ascolto dei minori e di rilevazione di disagio o di maltrattamento fisico o 
psichico, demandando ad un successivo provvedimento l’indicazione delle 
modalità;   

- la D.G.R. n. XI/1638 del 20.05.2019 “Legge regionale 6 dicembre 2018 n. 18 - 
Iniziative a favore dei minori che frequentano nidi e micro nidi: approvazione delle 
modalità di attuazione e riparto delle risorse alle ATS - anno 2019”; 

- il Decreto n. 8788 del 18.06.2019 della Direzione Generale Politiche per la 
famiglia, genitorialità e pari opportunità con il quale sono state fornite le 
indicazioni per la redazione di progetti di informazione/formazione a favore dei 
minori che frequentano nidi e micro nidi (Allegato 1), e sono state assegnate e 
liquidate all’ATS di Brescia risorse pari a € 16.011,00 per l’anno 2019;   

Rilevato che all’ATS, nel ruolo di capofila, competono in particolare le seguenti 
azioni:
- emanare il bando per la manifestazione di interesse finalizzata all’individuazione di 

soggetti partner in grado di redigere progetti e realizzare in co – progettazione 
attività di formazione e sensibilizzazione degli operatori e delle famiglie a cogliere 
segnali di disagio o di maltrattamento fisico o psichico dei minori;

- selezionare le candidature e le relative progettualità pervenute, entro 30 giorni 
dalla chiusura della manifestazione di interesse;  

- redigere e stipulare l’Accordo di Partenariato con i soggetti selezionati e approvare 
con proprio atto il/i progetto/i, incluso il budget previsto, entro 30 giorni dal 
termine della selezione dei partner; 

- inviare alla Regione il/i progetto/i approvato/i e le eventuali 
integrazioni/modifiche, incluso il budget;  

- provvedere al pagamento delle spese concordate sostenute dai partner;  
- inviare alla Regione, a conclusione del/i progetto/i gli esiti raggiunti, nonché la 

rendicontazione delle spese sostenute, secondo le modalità che verranno 
successivamente comunicate dalla Regione stessa; 

Preso atto che per il finanziamento degli interventi previsti, l’ATS di Brescia ha a 
disposizione complessivamente € 32.103,00, di cui € 16.092,00 incassati con 
Reversale n. 40004 del 01.02.2019 ed € 16.011,00 incassati con Reversale n. 40024 
del 03.07.2019; 
Ritenuto di approvare il “Bando per la manifestazione di interesse per la selezione di 
soggetti partner per la co-progettazione e la realizzazione di progetti di 
informazione/formazione nidi e micro-nidi del territorio della ATS  di Brescia, in 
attuazione dell’art. 2 della L.R. n. 18/2018 – anno 2019” (allegato “A” composto da 
n. 7 pagine) redatto secondo le indicazioni regionali, corredato dal Modello di 



domanda (allegato 1 composto da n. 2 pagine), dalla Scheda tecnico-progettuale 
(allegato 2 composto da n. 3 pagine) e dai Criteri di valutazione delle proposte 
progettuali (allegato 3 composto da n. 2 pagine), parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento; 
Dato atto che il Dipartimento della Programmazione per l’Integrazione delle 
Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali provvederà agli adempimenti inerenti 
alla pubblicazione e diffusione del presente bando nel territorio di competenza di 
questa ATS, nonché agli adempimenti determinati dall’attuazione dello stesso; 
Ritenuto, altresì, di rinviare a successivo atto da parte del Direttore Generale la 
nomina della Commissione di valutazione degli idonei; 
Vista la proposta del Direttore del Dipartimento della Programmazione per 
l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali, Ing. Luca Chinotti, 
che attesta altresì, in qualità di Responsabile del procedimento, la regolarità tecnica 
del presente provvedimento; 
Vista l’attestazione della Dott.ssa Marina Neva, in sostituzione della Dott.ssa Lara 
Corini, in ordine alla regolarità contabile; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario f.f., Dott.ssa Margherita Marella, del Direttore 
Sociosanitario, Dott.ssa Frida Fagandini e del Direttore Amministrativo f.f., Dott.ssa 
Lucia Branca Vergano che attesta, altresì, la legittimità del presente atto; 

D E C R E T A 

a) di attivare le procedure finalizzate alla redazione di progetti di informazione/ 
formazione a favore dei minori che frequentano nidi e micro nidi, allo scopo di far 
emergere eventuali segnali di disagio o di maltrattamento fisico o psichico, ai 
sensi delle DD.GG.RR. n. XI/965 del 11.12.2018 e n. XI/1638 del 20.05.2019, e 
del Decreto regionale n. 8788 del 18.06.2019 della Direzione Generale Politiche 
per la famiglia, genitorialità e pari opportunità; 

b) di approvare, conseguentemente, il “Bando per la manifestazione di interesse per 
la selezione di soggetti partner per la co-progettazione e la realizzazione di 
progetti di informazione/formazione nidi e micro-nidi del territorio della ATS di 
Brescia, in attuazione dell’art. 2 della L.R. n. 18/2018 – anno 2019” (allegato “A” 
composto da n. 7 pagine) redatto secondo le indicazioni regionali, corredato dal 
Modello di domanda (allegato 1 composto da n. 2 pagine), dalla Scheda tecnico-
progettuale (allegato 2 composto da n. 3 pagine) e dai Criteri di valutazione delle 
proposte progettuali (allegato 3 composto da n. 2 pagine), parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento; 

c) di dare atto che il Dipartimento della Programmazione per l’Integrazione delle 
Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali provvederà agli adempimenti inerenti 
alla pubblicazione e la diffusione del presente bando nel territorio di competenza 
di questa ATS, nonché agli adempimenti determinati dall’attuazione dello stesso;  

d) di rinviare a successivo atto del Direttore Generale la nomina della Commissione 
per la valutazione degli idonei; 

e) di pubblicare il Bando in argomento sul sito web dell’Agenzia, Sezione Albo on 
line – Pubblicità legale e, a mero titolo di pubblicità notizia, sulla home page di 
detto sito web; 

f) di dare atto che le risorse assegnate, pari complessivamente a € 32.103,00, 
trovano registrazione nella Contabilità dell’Agenzia/Gestione Servizi Socio 
Assistenziali al conto “Altri contributi regionali” cod. 77.02.420 - Cod. PROG. P/20 
come di seguito specificato: 
- anno 2018: € 16.092,00 incassati con Reversale n. 40004 del 01.02.2019; 
- anno 2019: € 16.011,00 incassati con Reversale n. 40024 del 03.07.2019; 



g) di trasmettere copia del presente provvedimento, a cura del proponente, alla 
Direzione Generale Politiche per la famiglia, genitorialità e pari opportunità; 

h) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

i) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali. 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dott. Claudio Vito Sileo 
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Allegato A 

BANDO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI PARTNER 
PER LA COPROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI 
INFORMAZIONE/FORMAZIONE PER NIDI E MICRO NIDI DEL TERRITORIO DELLA ATS DI 
BRESCIA, IN ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DELLA L.R. N. 18/2018 – ANNO 2019

1.  Finalità e obiettivi 

Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 6 dicembre 2018, n. 18 “Iniziative a 
favore dei minori che frequentano nidi e micro nidi”, nel rispetto della Convenzione sui diritti del 
fanciullo ratificata con Legge 27 maggio 1991, n.176, in collaborazione con le Agenzie di Tutela della 
Salute, e con il coinvolgimento delle Aziende Socio Sanitarie Territoriali, degli Enti locali e del terzo 
Settore e le autorità competenti, intende promuovere attività di informazione, formazione e 
sensibilizzazione al fine di far emergere e riconoscere, sia all’interno dei nidi e micro nidi che nel 
contesto familiare, eventuali segnali di disagio o maltrattamento fisico e/o psichico dei minori.

2.  Riferimenti normativi e provvedimenti 

L.R. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia”; 
L.R. 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito 
sociale”; 
L.R. 14 dicembre 2014, n. 34 “Politiche regionali per i minori”; 
L.C.R. 27 novembre 2018 n. 10 “Iniziative a favore dei minori che frequentano nidi e micro nidi”; 
L.R. 6 dicembre 2018, n. 18 “Iniziative a favore dei minori che frequentano nidi e micro nidi”; 
D.G.R. 11 dicembre 2018, n. 965 “Primo provvedimento attuativo della L.C.R. n. 10/2018 
«Iniziative a favore dei minori che frequentano nidi e micro nidi»: approvazione del riparto alle 
ATS delle risorse relative all’annualità 2018”; 
D.D.S. 20 dicembre 2018, n. 19307 “Attuazione della D.G.R. 965 del 11 dicembre 2018 «Primo 
provvedimento attuativo della L.C.R. n. 10/2018 “Iniziative a favore dei minori che frequentano 
nidi e micro nidi”: approvazione del riparto alle ATS delle risorse relative all’annualità 2018»”; 
D.G.R. 20 maggio 2019 n. 1638 “Legge regionale 6 dicembre 2018, n. 18 "Iniziative a favore 
dei minori che frequentano nidi e micro nidi": approvazione delle modalità di attuazione e riparto 
delle risorse alle ATS - anno 2019/2020”; 
D.D.S. 18 giugno 2019, n. 8788 “Iniziative a favore dei minori che frequentano nidi e micro nidi 
- L.R. 18/18: approvazione delle indicazioni per la redazione dei progetti di informazione / 
formazione nidi e micro nidi e dello schema di bando per la richiesta di contributi per la 
videosorveglianza, in attuazione della D.G.R. 1638/2019. Impegno della quota complessiva di 
750.000,00 euro a favore delle ATS della Lombardia e contestuale liquidazione parziale della 
quota di euro 150.000,00”. 
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3.  Oggetto del bando 

Il presente bando è rivolto all’individuazione di soggetti partner per la predisposizione di progetti e 
l’attuazione di interventi volti a formare e sensibilizzare gli operatori e le famiglie, sia all’interno 
delle strutture nido e micro nido che nel contesto familiare, implementando la capacità degli adulti 
caregiver di cogliere eventuali segnali di disagio fisico e/o psichico dei minori.  

4.  Soggetti che possono partecipare al bando 

I progetti potranno essere presentati su iniziativa di uno dei soggetti di seguito indicati: 
Enti locali; 
ASST; 
Autorità competenti (rappresentanti delle Forze dell’Ordine e della Autorità Giudiziaria); 
Enti del terzo settore regolarmente iscritti ai Registri/Albi regionali o nazionali, che svolgano 
attività sul territorio e abbiano esperienza in interventi di prevenzione, informazione, 
formazione e contrasto in tema di disagio, maltrattamento fisico e/o psichico di minori.  

ed in co-progettazione con almeno un altro soggetto appartenente ad una tipologia differente dalla 
propria (da individuarsi tra quelle sopra indicate). 

5.  Soggetti attuatori dei progetti 

I progetti, come sopra presentati, verranno realizzati in partenariato con ATS di Brescia, che assume 
il ruolo di capofila.  
A tal fine dovrà essere stipulato un accordo di partenariato tra ATS di Brescia e i soggetti partner 
che saranno selezionati attraverso la presente manifestazione di interesse. 

ATS si riserva la facoltà di inserire altri partner previsti dal Decreto Regionale n. 8788/2019 laddove 
non presenti nel partenariato proposto dal candidato, con la conseguente revisione della 
distribuzione delle risorse. 

6.  Oggetto della co-progettazione 

Le azioni progettuali che dovranno essere garantite dai candidati partner nella co-progettazione 
sono: 

- interventi di informazione e formazione da attuarsi in favore delle famiglie e del personale 
operante in nidi e micro-nidi del territorio di ATS di Brescia, secondo una programmazione 
che dovrà essere definita congiuntamene. Le attività di formazione/informazione devono 
essere finalizzate a sviluppare la capacità di riconoscere situazioni a rischio e incrementare 
fattori di protezione; 

- interventi di promozione e diffusione della cultura della prevenzione del maltrattamento fisico 
e/o psichico su minori attraverso iniziative di sensibilizzazione e diffusione di buone prassi 
territoriali rivolte alle istituzioni scolastiche, alle famiglie e alle comunità locali, coinvolgendo 
le reti presenti sul territorio. 

7.  Finalità, obiettivi e caratteristiche dei progetti  

I progetti da realizzare dovranno prevedere le seguenti finalità generali: 
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potenziare e sviluppare le azioni informative e formative rivolte alle famiglie e agli operatori 
del settore; 
implementare la capacità di individuare segnali di disagio e maltrattamento fisico e/o psichico; 
favorire lo scambio di informazioni ed in particolare di buone prassi; 
garantire la diffusione sul territorio dell’ATS di campagne informative. 

Ogni progetto deve realizzare almeno tre delle seguenti azioni:  

formazione degli operatori dei nidi e micro-nidi pubblici e privati; 
informazione alle famiglie; 
campagne informative sul territorio di riferimento; 
proposta di misure anche di carattere sperimentale per contrastare il disagio e maltrattamento 
fisico e/o psichico ai minori. 

I progetti devono essere realizzati su tutto il territorio di ATS di Brescia nel periodo settembre 2019 
- luglio 2020. 

I progetti devono prevedere strumenti di monitoraggio delle attività realizzate e verifica dei risultati 
raggiunti (es. questionari di customer satisfaction).

ATS potrà selezionare e sviluppare uno o più progetti nell’ambito della disponibilità del budget. 

8. Soggetti destinatari dei progetti 

I progetti devono individuare per ogni obiettivo i destinatari.  
Si ritiene infatti importante coinvolgere tutti i soggetti che a diverso titolo operano e vengono in 
contatto con le strutture nido e micro-nido, sia direttamente che indirettamente, a partire dagli 
operatori (educatori, assistenti) che lavorano all’interno delle strutture, sino ai genitori o ai parenti 
dei minori che indirettamente usufruiscono di queste strutture. 

9.  Compiti dell’ATS 

ATS di Brescia nel ruolo di capofila ha il compito di: 

selezionare le candidature e le relative progettualità pervenute entro 30 giorni dalla chiusura 
della manifestazione di interesse; 

redigere e stipulare l’Accordo di Partenariato con i soggetti selezionati e approvare con proprio 
atto il/i progetto/i, incluso il budget previsto, entro 30 giorni dal termine della selezione dei 
partner; 

inviare a Regione Lombardia il/i progetto/i approvato/i e le eventuali integrazioni/modifiche, 
incluso il budget; 

inviare a Regione Lombardia, a conclusione del/i progetto/i, gli esiti raggiunti, nonché la 
rendicontazione delle spese sostenute. 
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10. Obblighi dei soggetti partner 

I soggetti partner devono: 

rispettare le indicazioni contenute nel presente bando; 
nominare il referente/coordinatore del progetto; 
permettere il più ampio accesso alle informazioni richieste nelle fasi di controllo e di verifica 
ispettiva da parte di Regione Lombardia; 
comunicare tempestivamente l’eventuale rinuncia alla realizzazione del progetto, nonché 
ogni variazione riguardante la realizzazione del progetto; 
conservare la documentazione giustificativa contabile del progetto attivato. 

11. Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per la realizzazione dei progetti, comprensiva della co-progettazione, 
dell’organizzazione e della gestione degli interventi è pari a complessivi € 32.103,00, di cui € 
16.092,00 assegnati con la D.G.R. n. X/965/2018 ed € 16.011,00 assegnati con il Decreto Regionale 
n. 8788/2019. 

12. Spese ammissibili per la realizzazione delle attività progettuali 

Le spese ammesse al finanziamento sono: 

spese per le azioni di formazione e informazione; 
spese per servizi aggiuntivi per la realizzazione dei progetti (es. attività di gestione e 
organizzazione, ecc.); 
iniziative di comunicazione per la diffusione del progetto; 
eventuali beni strumentali per la realizzazione del progetto; 
spese generali non superiori al 5% del costo totale del progetto. 

Le spese possono essere realizzate da tutti o solo alcuni soggetti del partenariato sulla base degli 
accordi stipulati con ATS di Brescia. 

Nel caso i progetti ritenuti ammissibili evidenziassero una richiesta di finanziamento complessivo 
superiore al budget assegnato, ATS si riserva la possibilità di rimodulare la richiesta di finanziamento 
indicata nelle progettazioni in sede di co-progettazione con gli interessati.  

13. Presentazione della manifestazione di interesse 

Le manifestazioni di interesse dovranno essere presentate, a firma del Legale Rappresentante o suo 
delegato, secondo il modello allegato (Allegato 1), a partire dalla data di pubblicazione del presente 
bando sull’Albo on line di ATS di Brescia entro e non oltre il giorno 20 settembre 2019, 
indirizzate a: 

Agenzia di Tutela della Salute di Brescia 
Viale Duca degli Abruzzi n.15, 25124 Brescia 

La domanda, e relativi allegati devono essere trasmessi, pena esclusione, a mezzo posta certificata 
PEC al seguente indirizzo: protocollo@pec.ats-brescia.it.
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Alla domanda deve essere allegata obbligatoriamente la seguente documentazione: 
1. Scheda tecnico progettuale (Allegato 2) con lettera/e di formalizzazione del rapporto di 

partnership e dichiarazione di intenti in merito all’attuazione della proposta progettuale; 
2. Fotocopia documento di identificazione o riconoscimento in corso di validità del/i 

sottoscrittore/i ed eventuale delega (se documenti non sottoscritti digitalmente); 
3. Curriculum tecnico dell’Ente/i interessato/i con particolare riferimento a precedenti 

documentate esperienze relative a programmi/interventi di prevenzione, sensibilizzazione, 
informazione e formazione in tema di disagio e maltrattamento psicologico e fisico su minori. 

14. Modalità di sviluppo dell’istruttoria 

A chiusura del bando, l’Agenzia provvederà, con atto del Direttore Generale, alla nomina di apposita 
Commissione. 

La procedura si svolgerà in tre fasi distinte: 

fase a) Selezione del/i candidato/i e del/i relativo/i progetto/i; 
fase b) Co-progettazione condivisa; 
fase c) Stipula atto di partenariato. 

Nella fase a) si procederà alla selezione del/i soggetto/i e del relativo/i progetto/i con cui sviluppare 
le attività di co-progettazione e di realizzazione nel territorio di ATS di Brescia di interventi come 
previsti dal presente bando. I criteri per la valutazione delle proposte sono specificati nell’Allegato 
3 del presente bando. 

L’ammissione alla co-progettazione sarà subordinata all’attribuzione da parte della Commissione di 
almeno 60 punti su 100 alla proposta progettuale sulla base dei criteri di valutazione della qualità 
riportati nell’Allegato 3. 

In caso di più candidature valide sullo stesso territorio, ATS si riserva di selezionare la proposta 
progettuale a cui è stato attribuito il punteggio più alto. 

Nella fase b) si procede alla co-progettazione condivisa tra i responsabili tecnici del progetto/i 
selezionato/i e i referenti di ATS di Brescia. 
L’istruttoria della fase di co-progettazione prende in esame i progetti selezionati e procede alla loro 
discussione critica, alla definizione di variazioni ed integrazioni (in termini sia di azioni sia di attori 
partner) coerenti con i bisogni territoriali, alla condivisione degli aspetti operativi, alla eventuale 
rimodulazione dei costi degli interventi, tenendo conto in particolare: 

della capacità di integrazione e collaborazione con la rete territoriale; 
degli elementi innovativi e/o sperimentali, finalizzati a ricomporre in un quadro sinergico i 
vari interventi posti in essere dal Sistema dei Servizi; 
della copertura territoriale degli interventi; 
della appropriatezza dei costi in riferimento alle attività. 

Nella fase c) si procede alla stipula di un atto di partenariato tra ATS di Brescia, il soggetto 
selezionato e i partner dallo stesso individuati. 

Si ribadisce la facoltà di ATS di inserire altri partner previsti dal Decreto Regionale n. 8788/2019, 
laddove non presenti nel partenariato proposto dal/i candidato/i, con la conseguente revisione della 
distribuzione delle risorse. 
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ATS di Brescia si riserva di chiedere al soggetto partner, in qualsiasi momento, la ripresa del tavolo 
di co-progettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di intervento 
alla luce di modifiche/integrazioni della programmazione. 

15. Rendicontazione ed erogazione risorse ai soggetti partner 

L’erogazione del finanziamento ai soggetti partner avverrà in due fasi: 

Anticipo del 60% del finanziamento assegnato ad avvio progetto. 
Saldo del 40% del finanziamento assegnato, previa presentazione della rendicontazione 
contenente la documentazione di spesa, debitamente quietanzata, e di una relazione sui 
risultati qualitativi e quantitativi raggiunti dal progetto. 

16. Monitoraggio e controlli 

I progetti realizzati devono essere inviati da ATS a Regione Lombardia ai fini del monitoraggio delle 
azioni di sensibilizzazione, formazione e prevenzione intraprese nei nidi e micro-nidi, in attuazione 
della L.R. n. 18/18. 

ATS deve conservare presso i propri uffici la documentazione inerente il/i progetto/i e rispondere 
nei termini e nei modi di volta in volta indicati dai competenti uffici regionali.

È facoltà della Regione effettuare visite e controlli presso ATS, anche senza preavviso, al fine di 
verificare il rispetto delle disposizioni della D.G.R. n. XI/1638/2019 e del Decreto Regionale n. 
8788/2019. 

Regione può inoltre richiedere ad ATS, in qualità di capofila, i chiarimenti e le integrazioni che si 
rendessero utili ai fini di valutare l’efficacia dell’intervento.  

17.Decadenze e rinunce dei soggetti partner 

La decadenza del progetto avviene in caso di: 

rilevazione di inadempienze delle disposizioni e prescrizioni del presente avviso; 
qualora risultino false le dichiarazioni rese e sottoscritte dai soggetti attuatori nell’ambito della 
realizzazione del/i progetto/i; 
rilevazione di inadempienze a seguito dei controlli effettuati da parte di Regione Lombardia; 
rinuncia debitamente motivata da parte del soggetto partner a ATS di Brescia. 

18. Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il Direttore del Dipartimento della Programmazione per 
l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali (P.I.P.S.S.). 

19. Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, 
Regolamento UE n. 2016/679 e D.Lgs. n. 101/2018). 
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20. Pubblicazione, informazioni e contatti 

Il bando è pubblicato sul portale istituzionale di ATS di Brescia. 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti dell’Avviso e agli adempimenti connessi potrà essere 
richiesta a: 
email: Famiglia@ats-brescia.it
Telefono Segreteria: 030-3839020 (dal lunedì al venerdì – dalle ore 9:00 alle ore 16:00) 

21. Diritto di accesso agli atti  

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 
L’interessato può accedere ai dati nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti. 

22. Allegati 

Allegato 1 –Modello di domanda 

Allegato 2 – Scheda tecnico progettuale 

Allegato 3 – Criteri di valutazione delle proposte 

Firmato digitalmente 
Il Direttore Generale 
Dott. Claudio Sileo 



ALLEGATO 1  

MODELLO DI DOMANDA                   
 (su carta intestata dell’Ente richiedente) 

All’ATS di Brescia 
V.le Duca degli Abruzzi,15
25124 – BRESCIA 

Trasmissione via PEC 
protocollo@pec.ats-brescia.it 

OGGETTO: BANDO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA SELEZIONE DI 
SOGGETTI PARTNER PER LA COPROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
DI INFORMAZIONE/FORMAZIONE PER NIDI E MICRO-NIDI DEL TERRITORIO DELLA 
ATS DI BRESCIA, IN ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DELLA L.R. N. 18/2018 – ANNO 2019

Il/La sottoscritto/a ________________________________________nato/a a_____________ 

il____/____/________, e residente nel Comune di___________________________________ 

Via/Piazza _________________ n. _____ Codice Fiscale ______________________________ 

quale Legale Rappresentante dell’Ente ____________________________________________ 

con sede legale in via/piazza n. __________________________________________________ 

Codice Fiscale e/o Partita Iva____________________________________________________ 

iscritto nel Registro/Albo regionale o nazionale __________________________, con 

Provvedimento n°______________________ del ____________________________; (per gli 

Enti del Terzo Settore)

COMUNICA LA DISPONIBILITÀ E L’INTERESSE 

a partecipare alla co-progettazione, di cui è capofila l’ATS di Brescia, in qualità di soggetto 
partner, in grado di realizzare progetti e attuare azioni volte a formare e sensibilizzare gli 
operatori e le famiglie, sia all’interno delle strutture nido e micro-nido, che nel contesto familiare, 
implementando la capacità degli adulti con ruolo di caregiver di cogliere eventuali segnali di 
disagio fisico e/o psichico dei minori. 

Allega alla presente domanda: 

� Scheda tecnico progettuale (redatta secondo il format di cui all’Allegato 2 del Bando in 
oggetto) con lettera/e di formalizzazione del rapporto di partnership e dichiarazione di 
intenti in merito all’attuazione della proposta progettuale; 

� Qualora i documenti non siano sottoscritti digitalmente, fotocopia documento di 
identificazione o riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore (ed eventuale delega 
qualora l’istanza non venga sottoscritta dal legale rappresentante); 

� Curriculum tecnico dell’Ente/i interessato/i con particolare riferimento a precedenti 
documentate esperienze relative a programmi/interventi di prevenzione, 



sensibilizzazione, informazione e formazione in tema di disagio e maltrattamento 
psicologico e fisico su minori. 

DICHIARA  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 
dichiarazione mendace e falsità degli atti, come stabilito dall’articolo 76 del DPR 445/2000: 

Ad eccezione degli enti pubblici di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla 
DGR 2569 del 31 ottobre 2014 (Allegato 1 – punto 2.1 - Il legale rappresentante dell’Ente 
gestore dell’unità d’offerta sociosanitaria, nonché gli altri soggetti di cui al Libro II del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 n. 136, devono dichiarare 
l’insussistenza di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui 
all'articolo 67, comma 2, del medesimo decreto legislativo. In caso di variazione dei 
soggetti di cui sopra, le relative comunicazioni devono pervenire alla ATS competente 
entro trenta giorni dalla variazione. I legali rappresentanti di enti locali e di ATS che 
gestiscono direttamente unità d’offerta sociosanitarie, non devono produrre il certificato 
di cui sopra, in quanto soggetti a specifica normativa di riferimento).
di essere disponibile a fornire, su richiesta di ATS, eventuale ed ulteriore documentazione 
integrativa in merito al presente bando, comunque senza che ciò introduca ulteriori criteri 
di ammissione e valutazione (se non già previsti dalla legge); 
di essere consapevole che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), 
i dati forniti saranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente selezione, quindi ne 
autorizza il trattamento da parte dell’ATS di Brescia. 

Luogo e data ____________ 

Timbro dell’Ente e firma Legale Rappresentante 

________________________________________



 

ALLEGATO 2  

SCHEDA TECNICO-PROGETTUALE 

BANDO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI 
PARTNER PER LA COPROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI 
INFORMAZIONE/FORMAZIONE NIDI E MICRO-NIDI DEL TERRITORIO DELLA ATS DI 
BRESCIA, IN ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DELLA L.R. N. 18/2018 – ANNO 2019 

Denominazione del soggetto giuridico proponente:  

Indirizzo dell’Ente: 

Codice fiscale:                                                            Partita IVA: 

Telefono:  

e-mail: 

Referente per il progetto

Nome e cognome:

Telefono:  

e-mail: 

Tipologia di soggetto proponente

Ente del Terzo settore iscritto ai registri/albi regionali o nazionali 

Autorità competente (rappresentanti delle forze dell’ordine, rappresentanti delle autorità 
giudiziarie) 

1. Analisi del contesto e dei bisogni 

[Illustrare in massimo 2000 caratteri] 

2. Copertura territoriale  

[Illustrare in massimo 4000 caratteri il livello di capillarità territoriale degli interventi, es. 

Comuni coinvolti, n. di nidi/micro nidi, specificando anche se pubblici, privati accreditati o 

privati, etc.] 

3. Quadro normativo nazionale ed internazionale e linee guida a cui si fa 

riferimento per l’attuazione degli interventi
[Illustrare in massimo 2000 caratteri] 



 

4. Obiettivo generale 

[Illustrare in massimo 1000 caratteri] 

5. Obiettivi specifici 

[Illustrare in massimo 1000 caratteri] 

6. Partenariato  

6.1. Descrizione degli enti componenti il partenariato e delle eventuali 

collaborazioni pregresse (allegare gli accordi operativi di Partnership) 

[Illustrare in massimo 4000 caratteri] 

6.2. Esperienza degli Enti partner nell’area di intervento oggetto del bando 

[Illustrare in massimo 4000 caratteri] 

6.3. Ruoli, compiti e funzioni di ciascun partner 

[Illustrare in massimo 4000 caratteri, specificando le eventuali complementarietà] 

7. Descrizione della rete 

[Illustrare in massimo 3000 caratteri, specificando l’esistenza di eventuali protocolli/intese 

di collaborazioni formalizzati] 

8. Aree di intervento previste [Illustrare i diversi punti ricordando che lo scopo generale dei 

Progetti è quello di far emergere e riconoscere, sia all’interno delle strutture nido e micro-

nido che nel contesto familiare, eventuali segnali di disagio fisico e/o psichico dei minori, ogni 

progetto deve realizzare azioni in almeno tre delle seguenti aree di intervento:]

8.1. Interventi di formazione degli operatori dei nidi e micro-nidi pubblici e 

privati 

8.1.1. Azioni previste e luoghi di intervento 

8.1.2. Destinatari 

8.1.3. Metodologia 

8.1.4. Altre caratteristiche della proposta progettuale 

8.2 Interventi di sensibilizzazione e informazione alle famiglie 

8.2.1. Azioni previste e luoghi di intervento 

8.2.2. Destinatari 

8.2.3. Metodologia 

8.2.4. Altre caratteristiche della proposta progettuale 



 

8.3. Campagne di sensibilizzazione/informative sul territorio di riferimento 

della ATS di Brescia 

8.3.1. Azioni previste 

8.3.2. Destinatari 

8.3.3. Metodologia 

8.3.4. Altre caratteristiche della proposta progettuale 

8.4 Proposta di misure anche di carattere sperimentale per contrastare il disagio 

e maltrattamento fisico e psichico ai minori. 

8.4.1. Azioni previste e luoghi di intervento 

8.4.2. Destinatari 

8.4.3. Metodologia 

8.4.4. Altre caratteristiche della proposta progettuale 

9. Aspetti innovativi  

[Illustrare in massimo 3000 caratteri] 

10. Risultati attesi (con particolare riferimento a possibili output progettuali 

sostenibili nel tempo es. protocolli, tavoli di lavoro, etc.)  

[Illustrare in massimo 4000 caratteri] 

11. Scansione temporale delle azioni: GANTT/cronoprogramma 

12. Qualificazione del personale 

[Illustrare in massimo 6000 caratteri] 

13. Strumenti di valutazione e indicatori, azioni di coordinamento e tempi di 

monitoraggio  

[Illustrare in massimo 2000 caratteri] 

14. Schema di sintesi dei costi previsti e richiesta di finanziamento complessivo [NB. I 

costi vanno illustrati anche per ciascuna azione prevista nella sezione 8 del presente schema 

tecnico-progettuale, distinguendo: ore e costi per il personale, costi per il materiale, altri 

costi (specificare) ed eventuale cofinanziamento e comprensivi o meno di IVA]

Luogo e data ____________    Timbro dell’Ente e firma Legale Rappresentante

   _______________________________



ALLEGATO 3  

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Per tutte le candidature ammesse, si procederà alla valutazione delle progettualità presentate per 
le azioni di cui al presente bando, sulla base di criteri come di seguito specificato: 

Criteri di Valutazione
Punt.
max.
100

1

QUALITA’ DEL
PARTENARIATO

Fino a 20 punti

1.1

Strutturazione della partnership: presenza di 
almeno n. 1 Ente appartenente a tipologie 
diverse, da individuarsi tra quelle indicate dal 
Decreto n. 8788/2019  

1.2
Esperienza degli Enti partner nell’area di 
intervento oggetto del bando 

1.3
Organizzazione della partnership: presenza di 
una chiara definizione in termini di ruoli, compiti 
e funzioni di ciascun partner 

1.4
Organizzazione della partnership: presenza di 
Enti i cui interventi sono tra loro complementari 
TOTALE

2

AFFIDABILITÀ DELLA 
RETE 

Fino a 10 punti 

2.1
Complementarietà e continuità dei soggetti 
coinvolti nella rete (partner e non) 

2.2

Livelli di coinvolgimento e di raccordo tra i 
soggetti e rapporti precedenti documentati e 
formalizzati con protocolli/intese di collaborazioni 
tra gli stessi 
TOTALE 

3

EFFICACIA
POTENZIALE DEGLI 

INTERVENTI 

Fino a 10 punti

3.1 Coerenza della progettualità e delle azioni in essa 
declinate con le priorità dell’Avviso. 

3.2 Descrizione puntuale nella definizione degli 
obiettivi, delle attività previste, dei soggetti 
coinvolti e delle modalità operative per singola 
proposta progettuale del piano di intervento. 
TOTALE 

4

QUALITA’ e 
CAPILLARITA’

TERRITORIALE DEI 
PROGETTI

Fino a  40 punti 

4.1

Adeguatezza dal punto di vista espositivo di 
tutti gli elementi costitutivi i progetti e i piani di 
intervento 

4.2
Rilevazione dei bisogni e completezza 
dell’analisi territoriale 

4.3

Promozione territoriale degli interventi: capacità 
di garantire la promozione degli interventi in  
maniera omogenea sul territorio ATS di Brescia, 
offrendo ai destinatari degli interventi pari 
opportunità di accesso 

4.4
Copertura del territorio ATS di Brescia; 
numero nidi e micro nidi coinvolti; 
numero operatori nidi e micro nidi coinvolti 



4.5
Coerenza fra obiettivi previsti, azioni, risorse e 
tempi per singola proposta progettuale del 
piano di intervento 

4.6 Grado di innovazione dell’idea progettuale 

4.7

Articolazione delle iniziative proposte, con 
distinzione chiara delle iniziative di 
sensibilizzazione, promozione e diffusione della 
cultura della prevenzione o formazione 
Presentazione tematiche, 
Completezza e chiarezza delle iniziative 
proposte (es. soggetti che si intende 
raggiungere, con specificazione del numero; 
modalità di coinvolgimento dei destinatari degli 
interventi, etc.) 
Presenza di riferimenti a buone pratiche validate 
dalla letteratura sul tema 

4.8

Contributi e proposte migliorative: ampliamento 
della qualità e dell’adeguatezza di ulteriori 
apporti aggiuntivi che si intende attivare per 
migliorare e ottimizzare le attività progettuali 
(es. presenza di un diagramma di GANTT, crono 
programma, evidenza di sequenzialità delle 
diverse fasi, etc.) 
TOTALE 

5

QUALIFICAZIONE DEL 
PERSONALE 

Fino a 10 punti 

5.1

Descrizione professionalità del personale che si 
intende mettere a disposizione per l’attuazione 
degli interventi, con riferimento a esperienze 
pregresse in relazione a interventi di cui al 
presente bando, formazione, competenza 
specifica 
TOTALE 

6

CONGRUENZA DEI 
COSTI 

Fino a 10 punti 

6.1
Congruenza dei costi indicati rispetto alle azioni 
progettuali e descrizione analitica delle voci di 
costo

6.2 Presenza di cofinanziamento del progetto  

 TOTALE 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 


